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Regolamento delle gite della Sezione CAI Fiume 

 

 

 
Art.1  

Il coordinatore di gita deve redigere un programma dettagliato della gita nel quale dovranno essere messi in 

evidenza: 

- il percorso e le sue caratteristiche con l’indicazione della relativa tipologia (T=turisti, 

E=escursionisti, EE=escursionisti esperti, EEA=escursionisti esperti alpinisti); nel caso la gita 

preveda tratti attrezzati, sono necessarie indicazioni dettagliate sui vari tratti con la segnalazione del  

livello complessivo di difficoltà (bassa, media, alta); 

- l’attrezzatura individuale dei partecipanti; 

- la tabella di marcia; 

- i dislivelli in salita e discesa; 

- gli eventuali mezzi di trasporto; 

- i luoghi degli eventuali pernottamenti con i relativi numeri telefonici;  

- l’importo dell’eventuale caparra; 

- il giorno di chiusura delle iscrizioni alla gita. 

 

Art.2 

Il programma delle gite, come evidenziato dall’Art.1, descrive le caratteristiche dell’escursione, le difficoltà 

e l’equipaggiamento richiesto (compresa l’attrezzatura di sicurezza per le gite invernali). I partecipanti delle 

gite devono preventivamente visionare il programma in modo da organizzarsi con il necessario 

equipaggiamento e valutare di avere capacità fisiche e tecniche adeguate al percorso proposto. Il programma 

delle gite può essere modificato in qualsiasi momento dal coordinatore della gita per sopravvenute esigenze 

organizzative e/o meteorologiche.   

La quota dell’eventuale caparra deve essere versata dai partecipanti alla gita secondo le indicazioni riportate 

nel programma.. 

 

Art.3 

I partecipanti alla gita devono comunicare la propria adesione o la loro eventuale rinuncia il più 

tempestivamente possibile, in particolare per le escursioni di più giorni che comportano pernottamenti, allo 
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scopo di evitare problemi al coordinatore in merito a difficoltà di sistemazione e spiacevoli contenziosi con i 

gestori di rifugi o alberghi. 

 

Art.4 

Le gite, in relazione alla loro natura, pongono i partecipanti di fronte ai pericoli e ai rischi inerenti la 

frequentazione della montagna e la pratica dell’alpinismo. I partecipanti quindi, con la loro iscrizione, 

dichiarano di conoscere ed accettare tali rischi e danno totale scarico delle  responsabilità alla Sezione e ai 

coordinatori di gita per ogni evento, inconveniente, incidente o infortunio che dovesse verificarsi.  

I partecipanti dovranno rilasciare al coordinatore di gita una dichiarazione liberatoria che esonera appunto la 

Sezione da ogni responsabilità per i suddetti eventi che potessero verificarsi nel corso dell'escursione. 

 

Art.5 

In occasione delle gite i partecipanti hanno l’obbligo di: 

- collaborare con il coordinatore per la buona riuscita della gita; 

- essere fisicamente preparati, dotati di abbigliamento ed attrezzature adeguati alle esigenze del 

percorso,  pena l’eventuale esclusione dalla gita da parte del coordinatore, che ne ha facoltà; 

- attenersi esclusivamente alle indicazioni del coordinatore della gita, anche in relazione agli orari di 

partenza ed al  momento e alla durata delle soste durante il cammino; 

- seguire gli itinerari prestabiliti non allontanandosi dal gruppo, salvo esplicita autorizzazione del 

coordinatore; 

- adeguarsi ad ogni modifica di programmi, orari, itinerari che potrà essere disposta dal coordinatore in 

relazione a sopravvenute necessità; 

- attenersi alle indicazioni del coordinatore per procedere con andatura adeguata alla composizione del 

gruppo,  per mantenerlo il più compatto possibile; 

- in caso di inosservanza alle disposizioni del coordinatore, il partecipante assumerà in proprio le 

conseguenze del suo comportamento. 

 

Art.6 

Ad ogni gita il coordinatore, nella definizione del programma, avrà già individuato le persone che avranno 

cura di  aprire e chiudere la fila, evitando che qualche partecipante rimanga isolato. Nel caso che la gita 

contempli più percorsi con gruppi diversi, il coordinatore dovrà individuare le persone responsabili dei 

singoli percorsi. Nel corso delle escursioni  di  più giorni a detti incarichi verranno chiamati a turno persone 

diverse.  

 

Art. 7 

Con l'iscrizione alla gita i partecipanti accettano le norme del presente Regolamento e, in particolare, i punti 

loro richiesti nel precedente Art. 5. 

I Soci in regola con il tesseramento hanno diritto al Soccorso Alpino gratuito, sia per l’attività sezionale che 

per quella personale; godono inoltre di un’assicurazione infortuni di base, durante tutte le attività organizzate 

dalla Sezione. 

I non Soci, per partecipare alle gite della Sezione, quando riportato nel programma, devono chiedere 

obbligatoriamente che venga attivata l’assicurazione infortuni e quella del Soccorso Alpino almeno dieci 

giorni prima della data di inizio della gita. Al programma di ogni gita viene allegata la scheda con le 

istruzioni per sottoscrivere dette assicurazioni.  
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